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                                                           L’ALBERO BUONO  
                           
                        Il Vangelo è il messaggio di Dio per tutti gli uomini e le donne di                                                                                                                 

ogni tempo. Il Signore Gesù,  per farsi comprendere da tutti, usava  
 parole semplici facendo spesso riferimento agli elementi naturali,  

  come le piante e gli animali. E’ interessante notare come Dio  
 paragona, in senso figurativo, l’uomo ad un albero. Infatti la  

Bibbia dice: “Beato l’uomo il cui diletto è nella legge dell’Eterno,  
e su quella legge medita giorno e notte. Egli sarà come un albero  
 piantato presso a rivi d’acqua, il quale dà il suo frutto nella sua   

stagione.” (Salmo 1:1-3) – Gesù disse ai suoi discepoli: “Io vi ho  
costituiti affinché voi andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia   

permanente” (Giovanni 15:16). Nel mondo ci sono tanti tipi di alberi, 
così come ci sono tanti tipi di persone, ma sostanzialmente Dio li divide in due grandi categorie: gli alberi 
buoni e gli alberi cattivi. Gesù disse che ogni albero buono fa frutti buoni; ma l’albero cattivo fa frutti cattivi. 
Un albero buono non può fare frutti cattivi, né un albero cattivo fare frutti buoni” (Matteo 7:16-18). L’Iddio 
Onnipotente mandò nel mondo il Suo Unigenito Figliuolo col messaggio del Vangelo, affinché ogni uomo 
diventi simile ad un albero che fa buoni frutti. Ma quali sono i frutti che l’uomo dovrebbe fare? Questi frutti 
sono le azioni positive, cioè le opere buone e giuste che devono contraddistinguere un vero cristiano. In altre 
parole, il suo comportamento. Un cristiano non può comportarsi in modo egoistico; non può essere un pigro 
o un disonesto; non può parlare male degli altri; non può essere un ladro o un bugiardo, o un violento o un 
arrogante. L’apostolo Paolo fa una splendida descrizione di quali devono essere i frutti di un vero credente. 
Ciò è scritto nella lettera ai Galati: “Ora i frutti dello Spirito sono: amore, gioia, pace, longanimità, benignità, 
bontà, fedeltà, dolcezza, autocontrollo” (Galati 5:22). Del primo frutto, l’amore, c’è una descrizione chiara 
nella prima lettera ai Corinzi, capitolo 13, nella quale Paolo dice che chi ha amore ha pazienza, è benigno, 
non invidia, non si gonfia, non si vanta, non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio 
interesse, non si inasprisce,  ma sopporta ogni cosa. Al contrario, le opere della carne, ossia, i frutti cattivi, 
sono: “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregoneria, inimicizia, discordia, contesa, ira, invidia, 
ubriachezza, ghiottoneria e altre simili cose” (Galati 5:19-21). Gesù, parlando dei falsi profeti, disse: “li 
riconoscerete dai loro frutti” (Matteo 7:16). Un giorno, Gesù, passando con i suoi discepoli per un certo 
luogo, vide un albero di fichi, ed avendo fame cerco di vedere se c’erano dei fichi, ma non ne trovò. Allora 
maledisse il fico dicendo: “Giammai nasca frutto da te”. Quell’albero rappresenta coloro che non conducono 
una vita fruttuosa per Dio, ma vivono soltanto per se stessi. In un'altra occasione, Gesù raccontò la parabola 
di un uomo che aveva un fico piantato nella sua vigna, e andò per cercarvi del frutto e non ne trovò neppure 
uno. Allora disse al vignaiolo: Sono tre anni che vengo a cercare frutto da questo fico ma non ne trovo; 
taglialo. Ma l’altro disse: Signore, lascialo ancora quest’anno; io lo concimerò e lo curerò bene, così forse 
farà frutto; se no, lo taglierai” (Luca 13:6:9). - Noi, così come siamo, non possiamo fare il buon frutto che 
Dio si aspetta da noi, perché siamo come quegli alberi selvatici che hanno bisogno di ricevere l’innesto di un 
albero buono. Questo innesto per noi è Gesù Cristo. Egli deve entrare in noi, e questo potrà avvenire solo se 
lo inviteremo a diventare il Signore della nostra vita. Solo così potremo essere in grado di fare buoni frutti. 
Infatti Gesù dichiarò: “Io sono la vera vite e voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, 
porta molto frutto” (Giovanni 15:5). -  E uno dei frutti più eccellenti che noi possiamo produrre è quello di 
condurre alla salvezza tante persone portando loro il messaggio del Vangelo puro. Questo è il frutto della 
testimonianza cristiana.                                                             
                                                                                                                   Cordialmente vostro 
                                                                                                                       Amedeo Bruno 
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IO LO INSULTAVO MA LUI PREGAVA PER ME  

Testimonianza di Anna Fantauzzo 

 
Voglio raccontare come è avvenuta la mia conversione al Signore Gesù Cristo. 
Io ero una cattolica non praticante; un giorno, tra il 2002 e il 2003, mio figlio (ho solo un figlio maschio) 
venne a informarmi che si era convertito a Cristo. Io subito non persi tempo ad insultarlo dicendogli: pazzo, 
scemo, diavolo, ecc... Il tempo passava ed io continuavo a non approvare la conversione di mio figlio a 
Cristo, anzi continuavo a scoraggiarlo e ad insultarlo; mio figlio si rattristava ma non perdeva mai il coraggio 
di continuare ad annunziarmi la buona novella. Un giorno, mentre mi trovavo in cucina per preparare la cena, 
mio figlio venne da me con la Bibbia in mano, si sedette vicino a me sul divanetto, e ancora una volta mi 
parlò dicendo: mamma, Dio ti ama, la Bibbia dice la verità … ma io ancora una volta lo insultai 
rattristandolo. Lui inchinò il suo volto e in silenzio pregava. In quel momento mi sentii come se qualcosa 
avesse toccato il mio cuore convincendomi di peccato e sentivo anche il desiderio di convertirmi a Gesù; mi 
sentivo come se fossi stata liberata. Dopo qualche minuto, chiamai mio figlio e gli domandai: Hai pregato 
per me? - Mio figlio mi disse: Ma perché mi fai questa domanda? E io gli risposi: Mi converto pure io! - E da 
quel giorno sono diventata anch’io una figliuola di DIO per sua grazia e misericordia. Ora capisco che mio 
figlio mi raccontava dell'amore di DIO per il mio bene e per la mia salvezza e ringrazio il Signore per avermi 
dato questa opportunità. Gesù disse: “«Io sono la via, la verità e la vita, nessuno viene al Padre se non per 
mezzo di me!»” (Giovanni 14:6) 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

“Vi siete convertiti dagli idoli a Dio per servire all’Iddio vivente e vero” 

(Prima Tessalonicesi 1:9) 

 
TESTIMONIANZA DI MARIO GUARDINO 

 
Come la maggioranza della popolazione italiana, io ero un cattolico praticante: andavo in chiesa 
regolarmente a fare i miei doveri di cristiano, partecipavo alle messe, alle funzioni religiose, ecc... La mia 
vita andava avanti così finché un giorno, un fratello in Cristo di una chiesa evangelica di Palermo, mi mostrò 
con la Bibbia alcune verità fondamentali della Parola di Dio. Lui mi spiegò i vari significati di alcune parole, 
il perché questa cosa o quell’altra cosa  non si doveva fare e ogni cosa la confermava mostrandomi i versetti 
biblici che attestavano la verità di quello che diceva; non erano sue le parole, ma quelle del Signore. Da quel 
momento, dentro di me nacquero dei dubbi sulla chiesa cattolica. Leggevo la Bibbia e vedevo che molte cose 
che DIO non voleva, la chiesa cattolica le faceva. Ad esempio, la Bibbia dice nel libro dell’Esodo, capitolo 
20, dal verso 4 al 6:  “Non ti fare scultura alcuna né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo, né di 
ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrare davanti a tali 
cose e non servir loro. perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei 
padri sui figli fino alla terza e alla quarta generazione di quelli  che mi odiano,  ma che dimostra il suo 
favore fino a mille generazioni, verso quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti”. Invece la 
chiesa cattolica adora, cioè offre un culto ad ogni sorta di statue e immagini di santi che li considera come 
mediatori tra DIO e l'uomo. Invece la Bibbia dice che  c'è un solo mediatore tra Dio è gli uomini. Infatti, 
nella prima lettera di Paolo Apostolo a Timoteo, al capitolo 2, verso 5, troviamo così scritto: - Poiché v'è un 
solo Dio, ed anche un solo Mediatore tra Dio e gli uomini:  Cristo Gesù uomo”. - Andai dal prete della 
mia parrocchia che frequentavo da buon cristiano e gli chiesi spiegazioni mettendogli davanti questi versetti. 
Non seppe darmi spiegazioni convincenti e capii che la verità si trova solo nella Bibbia, che è la parola di 
DIO. Da quel momento, mi convertii al Signore e divenni suo figliuolo così come lo sono tuttora e posso 
attestare che Dio non mi ha mai lasciato solo e nei momenti difficili è sempre stato al mio fianco. 
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DA TE DIPENDE IL CAMBIAMENTO 
 

Un ragazzo, che non si era mai mosso dal suo piccolo paesino di montagna, decise che era arrivato per lui il 
momento giusto per realizzare il suo sogno: diventare un avvocato. Per rendere reale il suo sogno, doveva 
recarsi nella città più vicina che era distante almeno 200 Km. Tutti gli abitanti del suo paesino, lo 
consideravano un ribelle, anche i suoi genitori, perché volevano che lui diventasse un boscaiolo. Ma nel suo 
cuore c’era il vivo desiderio di migliorare la sua vita e diventare una persona di cultura. Andò via e durante i 
200 lunghi chilometri gli accadde di tutto: bucò una ruota della sua auto, rimase per alcuni giorni bloccato da 
una forte bufera di neve, sbagliò più volte strada. In qualsiasi momento poteva scoraggiarsi, arrendersi e 
ritornare a casa, ma non lo fece. Poi, quando fu arrivato, non fu facile adattarsi alla sua nuova vita di città; 
poteva decidere di tornare a casa, ma non lo fece perché il desiderio di raggiungere il suo sogno, il suo scopo, 
era più forte della malinconia e della solitudine.  
Solo una volta all’anno faceva visita ai suoi genitori perché gli studi erano molto impegnativi, ma poi, 
finalmente, prese la laurea e dopo alcuni anni di duro tirocinio riuscì a diventare un bravo avvocato che 
vinceva molte cause e aveva l’agenda sempre piena di impegni. 
Nel frattempo, il suo piccolo paesino stava per essere smantellato per fare spazio ad un grande impianto 
sciistico con grandi alberghi e ristoranti; un affare da milioni di euro. I ricordi e le tradizioni di molte persone 
stavano per essere cancellate per sempre dalle ruspe e dal cemento. 
L’avvocato ricevette una telefonata dal suo vecchio papà, che lo avvisò di quello che stava accadendo. Allora 
l’uomo diede vita ad una delle battaglie legali più grandi di tutti i tempi; la causa durò 20 anni, e fu vinta 
perché gli imprenditori rinunciarono a quel progetto, dato che durante quello spazio così lungo di tempo 
intanto erano stati costruiti altri impianti sciistici fuori dal paese, per cui non c’era più bisogno di eliminare 
quel paesino. Quel ragazzo ribelle e odiato da tutto il paese, diventò la salvezza per tutti, anche per coloro 
che non credevano in lui. 
Caro amico o amica, che i tuoi passi ti portino dove desideri andare, purché i tuoi scopi e i tuoi sogni siano in 
armonia con la volontà di Dio. E se stai percorrendo la strada verso la realizzazione dei tuoi sogni, impegnati 
a seguirla fino alla fine. Non lasciare la porta del tuo cuore aperta a tutto, per poi dire: “non è quello che 
volevo”. Questa frase conserva in sé il seme della sconfitta. Ma concentrati su quello che vuoi realizzare. 
Credi nelle tue potenzialità, ma anche nei tuoi limiti. Affronta la tua strada con coraggio, non avere paura 
delle critiche degli altri e soprattutto, non lasciarti paralizzare dalle voci esterne!  
Un sogno non è solo un’emozione, ma qualcosa da bramare, ricercare e rincorrere fino a che non viene 
raggiunto. Da te dipende il cambiamento. Dio ti dà i mezzi, tu devi metterli in funzione. Dio ti dà la sua 
Parola, dipende da te credere in essa e metterla in pratica. 
                                                                                                             Anonimo 
 

IL VALORE DELL’ONESTA’ 
 
James Brown era un predicatore che da Houston, si trasferì in un'altra città del Texas. Salì su un autobus per 
andare al centro della città. Dopo essersi seduto, scoprì che l’autista gli aveva dato un dollaro in più sul resto 
del biglietto. Mentre ragionava su cosa fare, pensò: “Forse è meglio dimenticare questo dollaro! Che motivo 
c’è di preoccuparsi per così poco? Le compagnie degli autobus guadagnano molto con la vendita dei biglietti, 
sicuramente non falliranno per un dollaro…lo accetto come un regalo di Dio.” - Ma, quando arrivò alla 
fermata, si fermò e, pensando di nuovo, decise di restituire il dollaro all’autista dicendo: “Prenda, lei mi ha 
dato questo dollaro in più.” – L’autista, con un sorriso gli rispose: “So che lei è il nuovo predicatore del 
paese. Sto pensando di ritornare in chiesa e volevo vedere se lei mi avesse restituito il dollaro che le avevo 
dato in più.” – Il predicatore scese dall’autobus e, scosso profondamente, disse tra se: “Oh Dio, per poco non 
vendevo un tuo figlio per un dollaro! Quell’uomo non sarebbe mai tornato in chiesa se non glielo avessi 
restituito!” – Molto spesso noi pensiamo che per essere cristiani basta proclamarsi tali; ma ci sbagliamo. Alle 
persone non servono le nostre belle parole ma che vedano Gesù nei nostri comportamenti. 
 
Cari Amici, la nostra è una missione cristiana evangelica, il cui scopo principale è quello di 
raggiungere le persone sorde col messaggio puro della Parola di Dio. Ma il nostro giornalino è 

indirizzato anche agli udenti e a qualsiasi altra categoria di persone perché l’Evangelo di Gesù 

Cristo è il messaggio di Dio per tutta l’umanità. 
Il nostro indirizzo è il seguente: BUONE NOTIZIE – c/o Amedeo Bruno – Casella postale 67 – 

Ufficio postale PA 48 – Via Roma – 90133 Palermo – Indirizzo di posta elettronica: 
buonenotizie.ab@libero.it –         Cell.. 3485756467 

Vi invitiamo a visitare il nostro sito internet: www.sordi-buonenotizie.it 
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